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Da un anno Pieve Santo Stefano è retta dalle sinistre '''• 

Un cambiamento di rotta 
nella patria di Fanfani 

Vent'anni di amministrazione de hanno provocato seri guasti nell'economia della vallata • Le realizzazioni e i 
programmi della giunta • Cinquanta nuovi iscritti al PCI e tra di essi numerose donne e molti giovani 
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Una veduta di Pieve Santo Stefano. Da un anno la città di Fanfani è governata dalle sinistre 

PIEVE S. STEFANO, 7 
* Domenica. Gesticolante e concitato, 

un dirigente provinciale del PSDI sca
glia dal palco eretto in piazza delle 
Logge ana temi anticomunisti . Novello 
Savonarola, t en ta di inorridire, alla 
prospettiva di un regime «d 'ammuc
ch i a t a» (ovvero di un governo di coa
lizione democratica), uno sparuto grup
po di persone ed una guardia comu
nale — presente per ovvie ragioni di 
servizio — che ascoltano con un'aria 
visibilmente scettica s tampata in fac
cia. Nel frattempo 1 compagni della 
PGCI distribuiscono volantini sul de
l i t to di Sezze e dalle tasche di alcuni 
passanti epunta la testata ripiegata 
dell 'Unità. 

Dall'inizio della campagna elettora
le, infatti , la sezione comunista di Pie
ve S. 8tefano si è mobilitata per ga
rant i re ogni domenica la massima dif
fusione del giornale in paese e nelle 
campagne circostanti-. E', il nostro, 1' 
unico quotidiano politico portato dent ro 
le case: « I l Popolo» — nel paese che 
diede 1 nata l i a Fanfani e per vent 'an
ni è s ta to roccaforte dello scudocro
ciato — non arriva neanche all 'edico 
la. A dire il vero ne viene venduta una 
sola copia, espressamente richiesta dal 
segretario della nostra sezione. Qui il 
parti to, ad un anno dalla vittoria del 
15 giugno, appare più forte e rinnova
to. Del c inquanta nuovi iscritti, molti 
sono donne, giovani, s tudenti , profes
sionisti. Una crescita ed u n a presenza 
politica, queste, che hanno voluto di
mostrare come e quanto il par t i to co
munista sia in grado di accogliere e 
da r voce alle istanze di r innovamento 
che sono part i te dalla popolazione del 
la vallata quando, u n anno fa, toccò 
alle forze di 6ini6tra il compito di mu
tare radicalmente il corso delle cose. 

Il dirigente de 
che scattava foto 

C'era proprio bisogno di un cam
biamento di rot ta, a Pieve S. Stefano. 
Gestito Ininterrottamente per vent 'an
ni dalla DC, il comune di Pieve ha 
rappresentato nel suo piccolo — ma con 
grandi e gravi conseguenze — un caso 
emblematico di catt iva amministrazio
ne. re t ta all 'insegna dei giochi di po
tere, delle clientele, della discrimina
zione politica e sociale. Alcuni ricordi di 
questo passato non troppo remoto bru
ciano ancora nell 'animo dei compagni. 
Tut t i si rammentano di quando un lo
cale dirigente democristiano teneva 
sempre a portata di mano alcune foto 
scat tate ai comizi dei comunisti ; e per 
chi era s ta to presente non c'era spe
ranza di trovare un lavoro. E la fame 
di una qualsiasi occupazione è da que
ste parti un male endemico: proprio su 
questo la DC ha basato per ann i la 
propria, clientelare amministrazione. 

Dal '50 ad oggi la totale mancanza 
di interventi per l 'agricoltura ha al
lontanato dalla terra più di tremila per
sone. n comune si è progressivamente 
spopolato; centinaia di famiglie 6i so

no trasferite altrove, cercando lavoro 
nelle grandi fabbriche del nord e nel 
più grossi centri dell'Aretino. Lo svi
luppo industriale si è fermato alla crea
zione di due aziende che occupano in 
tut to trecento persone. Sull'unica, ve
ra ricchezza della zona — la foresta 
— h a gravato per anni l'ipoteca de
mocristiana ed il modo con cui è sta
ta gestita l'azienda autonoma delle 
foreste demaniali è per la gente del 
luogo u n al tro amaro ricordo che l'am
ministrazione popolare insediatasi Un 
anno fa cerca oggi di cancellare, con 
interventi e programmi radicalmente 
diversi. 

Il feudo 
dell'azienda forestale 
Proprio d a questa azienda h a preso 

il via la politica di clientele della DC 
locale. Nel dopoguerra u n fiduciario di 
Fanfani, in quali tà di ispettore gene
rale delle foreste, venne qui a distri
buire i posti disponibili nell'azienda, in 
base a ben precisi criteri di discrimi
nazione politica: un vero e proprio 
precursore della dissennata linea liber
ticida e discriminator!" di cui il se
natore aret ino si è fatto in questi giorni 
accanito assertore. Quando le compe
tenze in ma te r i a -d i agricoltura sono 
passate alla regione, l'azienda è s ta ta 
spaccata in due, perché la DC non 
perdesse questo suo prezioso feudo. Co
si è oggi in mano alla Regione la ge
stione della montagna, ment re l'istitu
to di silvicoltura ed i vivai sono rima
sti allo Stato, che l 'amministra at tra
verso il vecchio gruppo dirigente demo
cristiano secondo moduli del tu t to sle
gati dal generale intervento di bonifi
ca montana dei comuni della vallata. 

A pa r t e l 'azienda forestale, a l t re co
se ricordano che il paese è s ta to le
gato a Fanfani ed al suo part i to. Nella 
chiesa, una teca racchiude « u n a pie
t ra raccolta a Gerusalemme nel luogo 
del mart i r io di S. Stefano da S.E. ono
revole A. Fanfani , ministro degli este
ri »: u n Fanfani che a menziona con 
commozione ed affetto il paese nata
le». Dinanzi alla scuola elementare 
per ispirazione del commosso senatore 
è s ta to eret to un busto al suo maestro 
delle elementari ; una piazzetta porta 
il nome della nonna di lui. Ma t ra una 
lapide ed una reliquia, du ran te le sue 
« puntate » — molto frequenti in pas
sato — a Pieve S. Stefano, l 'intramon
tabile dirigente scudocrociato non h a 
trovato il modo (forse perché non lo 
conosce) di insegnare ai suoi fedelissi
mi a ben amminis t rare questo comu
ne. Ed i vent 'anni di gestione demo
cristiana sono perciò trascorsi all'in
segna dell'emigrazione, dell'assoluta ca
renza di pubblici servizi, della mancan
za di qualsiasi intervento per l'agricol
tura e Io sviluppo industriale del ter
ritorio. 

Oggi l 'amministrazione di sinistra 
ha investito le proprie risorse per a-
5faltare s t rade e costruire acquedotti ; 

ha pronto un piano per l'edilizia po
polare; è impegnata ad incrementare 
e favorire la cooperazione tra i lavo
ratori della terra e delle montagne cir
costanti. Un impegno primario dell'en
te locale è quello dì superare l 'attuale 
divisione delle comunità montane del
la Valtiberina, voluta in passato dai 
comuni bianchi di Caprese. Badia Te-
balda, Sestino, chiusi della Verna e 
Pieve S. Stefano per non perdere — 
con la costituzione di un unico, effi
ciente e democratico organismo per la 
rivitalizzazione della zona montana — 
quel terreno di privilegi messo insieme 
in vent 'anni di governo locale. L'obiet
tivo che le due comunità della valla
ta si pongono oggi è invece quello di 
arrivare ad una «convergenza di pro
grammi e interventi, per uno sviluppo 
omogeneo dell'agricoltura e di tu t te le 
at t ivi tà in esse legate ». 

Ma soprat tut to è cambiato, rispet
to al passato, il costume politico. « Ci 
sembrano già lontani 1 tempi in cui 1 
dirigenti de della sezione di bonifica 
montana si accusavano a vicenda sulle 
pubbliche piazze di approfittare per sco
pi personali del denaro pubblico», ci 
dice un compagno. «Oggi le sedute 
ai cit tadini e tutt i sanno e possono 
ai cittadini e tut t i sanno e pessono 
dire come si spendono i loro soldi. Sul
la questione della diga di Montedoglio. 
sulla situazione della gente di Madon-
nuccia (la frazione che sarà sommersa ; 
quando si farà l'invaso) sono s ta te te
nute assemblee e dibatti t i ; l'ammini
strazione comunale h a ricucito le com
missioni di lavoro in base a criteri 
pluralistici: una bella differenza ri
spetto al passato, quando la politica 
gretta e discriminante della DC • fa
ceva il buono ed il cattivo tempo ». -

Campagna elettorale 
senza mordente 

Del resto gli stessi democristiani 
hanno avuto, da un anno a questa 
parte, ben poche occasioni per votare 
contro le scelte della nuova ammini
strazione in seno al consiglio comuna
le ed è perciò comprensìbile che oggi 
conducano una campagna elettorale 
senza «mordente» . Le pecche, le scor
rettezze del passato sono tan te : la gen
te non le ha dimenticate. Vecchi e 
nuovi dirigenti democristiani «non si 
pa r l ano» : sono cose, queste, che non 
sfuggono In un piccolo paese e servo
no a dare un 'a l t ra prova alla gente 
del posto di quanto la DC sia un 
part i to profondamente malato. 

Un anno di amministrazione one
s ta e capace non offre comunque ap
pigli ad u n a campagna elettorale al
l 'insegna del livore anticomunista. Ma 
anche se ì democristiani, nei pochi 
giorni che ci separano dal voto, rispol
verassero a Pieve la linea retriva di 
Fanfani . non godrebbero davvero di 
credibilità. I comunisti lo sanno e guar
dano con fiducia al 20 giugno. 

Gabriella Cecchi 

Rinnovamento a tavola 
AREZZO. 1 

In barba al « codice di com
portamento» emanato dalla 
segreteria nazionale democri
stiana per mettere un freno 
Bl forsennato personalismo 
dei candidati dello scudo cro
ciato. il sen. Bartolomei — 

' paracadutato dal collegio del 
Valdarno in quello di Arez
zo — non se l'è sentita di la-
Kiare i suoi fedelissimi sen
za gratificarli con un festino 
gastronomico. , 

E" così che l'intraprendente 
senatóre ha messo insieme 
circa duecento « rappresentan
ti delle varie categorie di 
operatori » • (leggi industria-
lotti legati al carro de/ con i 
Quali ha organizzato una se
rata conviviale al ristorante 
• La Tinaia », in quel di Mon-

' gerarchi, a due passi dal ca
ttilo autostradale. Cosa sia 
mvvenulo tra una portata e 
filtra non è dato di sapere; 
M tordo rumore di 200 mandi

bole in vorace agitazione ha 
coperto, come un velo di di
screzione, la serata d'addio. 
• Il senatore, comunque — ci 
informa un compiacente quo
tidiano locale — ha risposto 
a molte domande, ha spiegato 
i motivi del suo spostamento 
di seggio ed ha rassicurato 
gli astanti che gli amici val-
darnesi non hanno nulla da 
temere: la sua paterna pro
tezione non si fermerà di 
certo ai confini del nuovo 
collegio. Tra un piatto di 
tagliatelle ed un bicchiere di 
Chianti il braccio destro di 
Fanfani ha trovato il tempo 
anche per soffermarsi sulle 
prospettive elettorali, metten
do in guardia i commensali 
sul fatto che la situazione va 
guardata con un'ottica na
zionale e internazionale. 

Non ha spiegato, il lungi
mirante capogruppo de al 
Senato, come concilia queste 
sue iniziative mangerecce con 

le direttive ripetutamente im
partite dal suo segretario %ac-
cagnim per evitare «una de
plorevole degenerazione della 
competizione elettorale * at
traverso « particolarismi e sto
nature che. generando per. 
plessità nell'opinione pubbli
ca, indeboliscono il presti' 
gio e la credibilità (sic!) del 
partito». (Il testo completo il 
sen. Bartolomei può trovarlo 
nella circolare 3830/2 P. UOE 
che dovrebbe aver ricevuto a 
domicilio, o. in via subordi
nata. nel «Popolo» del 23 
maggio UJJ. 

Il problema non è di secon
daria importanza. In apertu
ra della campagna elettorale, 
il segretario politico della DC 
— giustamente preoccupato 
dalTimmagine indecorosa che 
il suo partito assume nella 
corsa alle preferenze — det
tava ai propri candidati un 
« codice di comportamento». 
nell'estremo tentativo di ri-

condurli ad un costume, se 
non corretto, perlomeno pre
sentabile. 

« Occorre che i candidati 
— precisata Zaccagnim nelle 
sue disposizioni — non ef
fettuino erogazioni a sezioni 
di partito, istituti religiosi e 
parrocchie ». « Xon sono am
messi — continuava in tono 
perentorio — pranzi e cene 
offerte dai candidati a gruppi 
numerosi di elettori». 

Certo, erano altri tempi. Il 
segretario democristiano si 
ostinava ad accreditare la 
tesi di un partito nuovo; Fan
fani non andava ancora a 
caccia di voti fascisti; il sen. 
Bartolomei doveva acconten
tarsi di qualche panino. Ma da 
bravo fan fontano aveva capi
to fin dall'inizio che il rin
novamento — specie sotto il 
profilo gastronomico — non 
andava preso troppo sul serio. 

Franco Rossi 

Tragedia del lavoro alla periferia di Grosseto 

Due operai muoiono in una fognatura 
sepolti da uno smottamento di terra 

Le vittime sono: Affrico Seghi, che lascia la moglie e tre figli, e Amatisio Contri — Lavora
vano in uno scavo profondo circa quattro metri — Amputata la mano ad un operaio a Prato 

Interessanti manifestazioni nel Grossetano 

Botta e risposta tra 
gli elettori e il PCI 
Il compagno Di Giulio ha risposto alle domande della popolazione di Casti-
glion della Pescaia, Sorano, Santa Fiora, Semproniano e Castellazzara 

GROSSETO. 7 
Vivace incontro del compa

gno Di Giulio con gli eletto
ri di Castiglion della Pescaia. 
Sorano, Santa Fiora. Sempro
niano e Castellazzara: centi
naia di cittadini (moltissimi 
i giovani, le donne e le ra
gazze) hanno partecipato al
le iniziative elettorali sabato 
e domenica in queste locali
tà del Grossetano. 

Incentrati sul tema « I cit
tadini domandano e i comu
nisti rispondono » gli incontri 
hanno posto a diretto contat
to i cittadini con il nostro par
tito. Le domande sono state 
formulate da cittadini di ogni 
ceto, condizione e matrice po
litica: da socialisti, da catto
lici, repubblicani e socialde
mocratici. Ogni assemblea si 
è prolungata per ore ed ore. 
in quanto i quesiti posti al 
compagno Di Giulio hanno 
spaziato su tutta la politica 
del nostro partito: dalla pro
posta comunista di un gover
no di ampia coalizione, al 
compromesso storico, dal ruo
lo e dalla funzione che i co
munisti riconoscono al PSI. 
a quello delle forze interme
die e al giudizio sugli extra
parlamentari. fino ai temi del
la collocazione europea e in
ternazionale del paese. _ 

E' stato un intrecciarsi di 
problematiche che nel corso 
del colloquio civile e pacato 
sono state oggetto di chiari
ficazione soprattutto ver
so quegli elettori che, per dif
fidenza e storica » ponevano 
in dubbio la credibilità della 
politica del PCI. Nel corso 
dei dibattiti moltissime sono 
state le domande concernen
ti la grave crisi economica fi
nanziaria del paese e le pro
poste che i comunisti indi
cano per superarle.. 

A tale proposito il compa
gno Di Giulio, ha ribadito le 
preoccupazioni del nostro par
tito per l'attuale situazione 
economica del paese. 

Il pericolo più grave — ha 
proseguito Di Giulio è che 
l'inflazione sfugga ad ogni 
controllo ed assuma propor
zioni di gran lunga superiori 
a quelle conosciute in qualsia
si periodo del dopoguerra. Ciò 
si rifletterebbe sul tenore di 
vita dei lavoratori ed in par
ticolare degli strati meno ab
bienti della popolazione emar
ginando ancora più il nostro 
paese rispetto alla CEE. Es
senziale è quindi che dopo 
il 20 giugno, si possa dar vi
ta in Italia ad un governo 
il quale abbia un forte grado 
di stabilità e disponga di vasti 
ronsensi nel paese e nel par
lamento. 

I governi degli ultimi anni 
sono stati basati su delle inte
se tra la DC e gli altri partiti 
democratici, i quali tutti. 
escluso il PCI sono stati chia
mati a collaborare con la DC 
nella direzione del paese. In 
questo ambito sono state spe
rimentate tutte le formule 
possibili, dal governo centri
sta. al centrosinistra a go
verni minoritari. Tutte hanno 
fallito. Da questo dato biso
gna partire per esaminare le 
prospettive del dopo elezioni. 
Ora l'unica novità possibile 
per dare vita ad una dire
zione governativa diversa da 
uelle già sperimentate, e che 
possa contare sulla ampiezza 
di consensi in sede parlamen
tare e nel paese che oggi è 
necessaria, consiste nell'asso-
ctare in - una maggioranza 
aperta a tutte le forze de
mocratiche anche il PCI. 

Ciò non risolverebbe facil
mente i gravi problemi che 
oggi esistono, ma. ha con
cluso Di Giulio, sarebbe la 
premessa indispensabile per 
evitare i pericoli che ci mi
nacciano. 

p.z. 

Domani a Livorno 
incontro con 

Galante Garrone 
LIVORNO, 7. 

Organizzato e promosso dal 
gruppo deìla sinistra indipen
dente di Livorno mercoledì 
9. alle ore 21. presso la sala 
de « I l Telegrafo», si svolge 
un incontro-dibat t i to con 
l'avvocato Carlo Galante Gar
rone candidato al Senato co
me indipendente nelle liste 
del PCI sul tema <H ruolo 
delle fon* intellettuali nel
l'opera di risanamento e di 
rinnovamento dell'Italia ». 

A Pontedera 
assemblea aperta 

al cordificio 
Billeri 

PONTEDERA, 7 
Giovedì pomeriggio si terrà 

a Pontedera all ' interno del 
cordificio Billeri un'assem
blea aperta con la partecipa
zione dei comuni del com
prensorio, delle forze politi
che. e dei consigli di fab
brica per decidere le inizia
tive da prendere per respin
gere i 14 licenziamenti decisi 
dalla direzione aziendale. I 
licenziamenti non sono rite
nut i giustificati da par te del
le organizzazioni sindacali e 
delle forze politiche in quan
to provocherebbero un grave 
deterioramento di questa a-
zienda una delle più impor
tant i del settore tessile a 
Pontedera. 

Inoltre sempre per la crisi 
che travaglia il settore tes
sile e dell'abbigliamento del
la zona nel corso della cor
rente set t imana si terrà una 
riunione del Comitato di Di
fesa dell'economia della Val 
d'Era presso il comune di 
Pontedera. 

Una nuova 
cantina 
sociale 

nel Senese 
TORRITA DI SIENA, 7 

La provincia di Siena po
trà godere per la prossima 
vendemmia, di una nuova 
cantina sociale. La cant ina 
sociale « Vini Chianti senesi 
e fiorentini » è stata inaugu
rata ufficialmente domenica 
scorsa, durante una cerimo
nia 

Na nuova cantina sociale 
ha una lunga storia di circa 
16 anni . E' infatti dal lon
tano 1960 che è s ta ta costi
tuita ed oggi conta oltre 
400 associati, in larga par te 
agricoltori diretti di tu t ta la 
provincia di Siena. Il costo 
di questa nuova s t ru t tura 
si aggira intorno ai 600 mi
lioni ed è s ta ta realizzata 
t ramite l'impegno profuso 
dai dirigenti, dai soci e da
gli operai della cooperativa 
Montemaggio di Collevaldel-
sa, che hanno costruito la 
cant ina a tempo di record. 
La sua capacità di produzio
ne si aggira intorno ai 30 
mila quintali di vino l 'anno. 

GROSSETO. 7 
Un grave infortunio sul la

voro che è costato la vita a 
due operai è accaduto alle 
ore 15 di oggi alla periferia 
della città di Grosseto, nel 
quartiere di Barbanella, pres
so il distributore di benzina 
TOTAL ubicato in via Ame
lia Nord. Le Vittime. Affrico 
Seghi, di 38 anni e Amatisio 
Contri, di 51 anni, dipendenti 
della ditta di costruzioni 
Sart iani . mentre lavoravano 
alai installazione del collot
tole fognante che unisce 
l'ospedale civile della Mise
ricordia al popoloso quartie
re della città sono stati in
vestiti da un grosso smotta
mento di terra che li ha let
teralmente sepolti. 

Un terzo operaio. Martino 
Tintarelh, che lavorava in
sieme al Seghi e al Contri è 
riuscito miracolosamente a 
salvarsi. Subito soccorsi dai 
compagni di lavoro, quando 
i due poveretti sono stati 
portati alla luce erano già 
spirati. 

Affrico Seghi, residente in 
una frazione del comune di 
Grosseto, lascia la moglie 
Adriana di 30 anni e t re 
figli. Gianni di 8. Lucia di 
3 e Paolo di un anno. Ama-
tisto Contri, oltre ad una 
figlia recentemente sposata 
lascia la moglie Teresa di 
45 anni che fino a poco tem
po fa lavorava come colla
boratrice familiare presso la 
famiglia Paoletti . titolare di 
una importante azienda di 
confezioni grossetana. Da 
voci raccolte sul luogo del
l'incidente sembra che le 
cause del mortale infortunio 
debbano essere ricercate nel
la mancanza di organiche 
misure di sicurezza. 

Infatt i , i due sventurati 
lavoratori stavano lavoran
do ad una profondità di 4 
metri per l 'armatura della 
base del fosso dove devono 
essere collocate le s t ru t ture 
fognanti. Il terreno impre
gnato di pioggia caduta inin

terrot tamente nelle ultime 48 
ore forse in assenza di orga
niche misure di prevenzio
ne non ha retto. Questa è 
l'ipotesi più probabile, che 
viene fatta a caldo, su que
sto ennesimo « omicidio bian
co». Infatti in considerazio
ne della situazione di insta
bilità in cui si trovano i due 
muraglioni di terreno si po
teva evitare nella giornata 
di oggi la ripresa dell'attivi
tà? La notizia ha determi
nato in città notevole im-

• • • 

PRATO. 7. 
Grave infortunio sul lavo

ro a Prato. 
Un operaio ha avuto la ma

no amputa ta dall'ingranag
gio di un macchinano che 
stava aggiustando. Si chia
ma Giordano Paolinì. 3tì an
ni. abita in frazione Dolo di 
Prato, in via della Polla 39. 

L'incidente è accaduto ieri 
matt ina poco prima delle 12. 
Il Paolini lavora presso 11 
lanificio di proprietà di Dino 
Baldassini si tuato in via Cec-
catelli come operaio nel ra-
parto riparazioni. Stamatt i
na si era guastata una mac
china dell 'assoitiniento tes
sile e. il Paolini eia andata 
ad aggiustarla. Improvvisa
mente però si è messo in mo
to il macchinario e gli è ri
masta una mano incastrata 
nell'ingranaggio, si è cubito 
reso conto del perìcolo ma 
non è più riuscito a blocca
re l'ingranaggio, che gli ha 
stritolato e amputa to la ma
no destra. 

Gli operai che lavoravano 
accanto a lui sono subito ac
corsi quando hanno sentito 
il Paolini* urlare. Ma non 
hanno potuto bloccare in 
tempo la macchina. 

Il Paolini è s tato immedia
tamente t rasportato all'ospe
dale traumatologico dove i 
medici lo hanno subito por
tato in sala operatoria per 
sottoporlo a un delicato in
tervento chirurgico. Niente 
hanno potuto 1 medici per 
salvargli la mano. 

Offerto un paniere di prodotti di largo consumo 

INIZIATIVE DELLE COOP A SIENA 
PER FRONTEGGIARE IL CAROVITA 

Il movimento cooperativo opera in 18 comuni della provincia per un totale di 41 punti di vendila - Il problema degli 
aumenti dei prezzi e delle strutture commerciali affrontato in un dibattito presso la sede dell'Unicoop senese a Torrita 

Maresciallo dei CC 
tenta di impedire 

a Riparbella la 
diffusione dell'Unità 

v PISA, 7. 
Il maresciallo dei carabi

nieri Matteo Sposito ha ten
ta to di impedire domenica la 
diffusione dell 'Unità a Ri
parbella. un centro della pro
vincia di Pisa. Il marescial
lo ha diffidato un gruppo di 
giovani della FGC1 a diffon
dere il nostro giornale. 

L'illegale intervento del 
maresciallo dei carabinieri è 
s ta to fermamente denuncia
to dalle sezioni del PCI. del
la DC e del PSI di Ripar
bella. che hanno diffuso un 
volantino in cui si denuncia 
l 'intervento come un attacco 
alla democrazia. 

- . SIENA. 7 
Presso la sede sociale del

l'Unicoop senese, a Torrita 
di Siena, si è svolto sabato 
scorso un incontro dibatti to 
sul tema: «Origine e impli
cazioni del costo della vita, 
s t rut ture commerciali della 
Coop, finanziamenti e costo 
del denaro, prospettive e con
dizioni per la distribuzione ». 

La Unicoop senese è una 
cooperativa abbastanza giova
ne, che si è formata recen
temente a questo livello, pre
cisamente nel luglio del 1974, 
con la fusione dei raggruppa
menti Vald!chiana. Val d'Ar-
bia e Siena nord ovest. L'at
tuale s t ru t tura socio-organiz
zativa della Unicoop senese 
si articola in un corpo so
ciale di 7.975 soci. 12 sezioni 
organizzate con relativo co
mitato e a l t re sei in via di 
costituzione. L'azienda è am
ministrata da un consiglio di 
25 soci il quale ha espresso 
per la fase eia bora t iva ed 
esecutiva un comitato di cin
que amministratori, mentre 

uno statuto sociale ne regola 
la vita. La Unicoop senese 
opera in 18 comuni della pro
vincia di Siena, in un comune 
della provincia di Arezzo, e 
in altre 15 importanti fra
zioni per un totale di 41 punti 
di vendita suddivisi in negozi 
alimentari , di macelleria e 
di abbigliamento. Il problema 
di fondo che affligge tut to 
il movimento cooperativo na
zionale e quindi anche la 
Unicoop senese è il vertigi
noso aumento dei prezzi re
gistrato in questi ultimi mesi 
e che ha provocato gravi 
squilibri e pericolasi cedimen
ti della base acquirente. Ed è 
a questo proposito che la coo
perazione sta studiando tu t te 
le forme ada t te a livello lo
cale e nazionale per porre 
un rimedio a questa vertigi
nosa ascesa. La Unicoop se
nese. con la sua rete di di
stribuzione. ha assolto ed as
solve ad una .precisa funzione 
socioeconomica nella gestio
ne delle s t ru t ture che hanno 
come base la organizzazione 

S. VINCENZO. 7 
Un notevole complesso di impianti spor

tivi è stato inaugurato a S. Vincenzo do
menica nel corso di una manifestazione 
sportiva cui hanno partecipato centinaia 
di atleti. 

Malgrado la pesante situazione finanzia
ria il Comune di S. Vincenzo è riuscito a 
portare in porto questa come altre signifi
cative opere, cosi da dotare la zona di una 
sorta di e polmone • di aree sportivo-turi
stiche per la utilizzazione del tempo libe
ro, per la formazione psico-fisica dei citta
dini. Elementi caratterizzanti la volontà po
litica della amministrazione sono l'indica
zione di utilizzare le strutture non solo per 
attività agonistiche, ma In modo partico
lare per attività scolastiche, di formazione 

fisico-sportiva di massa, mentre la gestio
ne degli impianti sarà sociale ed essi sa
ranno un punto di riferimento per l'atti
vità sportiva a livello comprensori a le, po
tendo cosi soddisfare parte delle esigenze 
delle comunità vicine. 

Su circa sedici ettari di terreno, in loca
lità Santa Costanza, ceduti gratuitamente 
dai proprietari al comune sono stati rea
lizzati, per ora, questi impianti: un campo 
di calcio con piste e pedane per l'atletica 
leggera (nella foto); un campo d'uso per 
diverse discipline sportive, quattro campi 
da tennis; uno per pallacanestro e palla
volo; una pista di pattinaggio; sono state 
inoltre messe a dimora oltre 8.000 piante. 
Il tutto per una spesa inferiore ai .250 
milioni. 

dei consumatori associati. 
« All'operazione di ristruttu

razione ed ammodernamento 
iniziata — ha detto il com
pagno Burroni della direzione 
provinciale della Unicoop — 
alla quale teniamo a mante
nere la caratteristica di strut
tura ottimale in rapporto al
l'entità del centro urbano, si 
accompagna tutto uno sforzo 
teso ad una riqualificazione 
costante del personale e non 
soltanto nel campo specifico 
della professionalità in fase 
evolutiva, ma anche nella co
noscenza profonda per una 
partecipazione attiva in tutti 
i meccanismi dell'autogestio
ne, perchè possa essere rag
giunto un più elevato grado 
di impegno e responsabilità 
ad ogni livello». Per fare 
fronte, in un Immediato fu
turo, ai problemi della di
stribuzione. il movimento coo
perativo senese ha in corso 
diverge iniziative rivolte ai 
consumatori, ai quali offre 
a prezzi bassi e a volte an
che bassissimi, tu t to un ce
nere di prodotti di largo e 
«onerale consumo e per i qua
li viene indicata la formn-
zione del costo de! singolo 
prodotto dall'origine alla di
stribuzione. Su questo prin-
cipiq si è basata l'operazione 
Conad senese denominata ap
punto <i prezzi trasparenti > 
che ha per scopo alcuni obiet
tivi fondamentali: contribuire 
ad alleviare, anche se tem
poraneamente. il peso del ca
ro vita sulle mosse dei con
sumatori meno abbienti e di
mostrare allo stesso tempo 
anali t icamente agli stessi con
sumatori i costi reali soste
nuti daì'.a rete distributiva 
dcmocratic?. Tuttavia queste 
iniziative non possono che 
avere 'in valore limitato e 
mar?,na!e: ;] problema della 
distribuzione va affrontato al
le radici. 

A questo proposito, rispon
dendo ad una domanda emer
sa nel corso del dibattito. 
Birroni ha sottotineato il la
voro ch<? la Unicoop senese 
h i svol'o e sta svolgendo nei 
n ? m r d i delia cooperazione a-
<?rico'.a. nel settore specifico 
della zootecnica e deìl'approv-
viinonamcnto della carne, che 
incide cosi pesantemente nel
la nostra bilancia alimentare. 
Sono in corso, infatti, con-
l a t t ; con gli allevatori per 
un n n p o r t o più stret to fm 
i! momento della macellazio
ne. deila lavorazione e della. 
vendita delle carni nostrane. 

Lutto 
GROSSETO. 7 

E' morta la compagna Fanni M i 
d i , madre del compagno Masotti 
Mendel, presidente della Coop di 
Ribolla e assessore comunale a 
Rocca^trada. I funerali in forma 
civile si sono svolti domenica 9 
giugno. Al compagno Masotti in 
questo momento dì cosi grave lut
to giungano le sentite condoglian
ze della federazione comu 
dalla redazione dal sic 


